
e Costituzione‖ (il curricolo è con-

sultabile sul sito della scuola). La 

scuola si è ritrovata a leggersi in 

un’ottica di etica disciplinare e 

professionale in relazione alla 

formazione di nuovi uomini e citta-

d i n i  c h e ,  l i b e r a n d o s i 

dell’individualismo im-

perante e devastante, 

possano diventare uo-

mini nuovi alla riscoper-

ta di una rinnova-

ta  umanità e moralità.    

   Il documento esorta la 

scuola, a fornire stru-

menti di lettura e analisi 

della  società sviluppan-

La certifica-
zione delle 
competenze è una delle novità 
più importanti della riforma della 
scuola e diverrà un passaggio 
obbligato per gli alunni. Questo 
istituto è abilita-
to al rilascio delle 
seguenti certifica-
zioni informatiche: 

 ECDL core - 

certifica le compe-
tenze informatiche 
di base. Riconosciuta dallo Stato, 
dall’Università e gradita dal priva-
to. 

 ECDL CAD-è specialistica per 

il disegno tecnico al  computer. 

S o m m a r i o  

A scuola di  
cittadinanza 
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Certificazioni infor-
matiche 
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Il suono e le forme 
dell’universo 
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Una matita per riflet-
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Il mondo sulle nostre 
spalle 

3 

L’estate in una can-
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4 

Per sorridere un po’ 4 

Scuola superiore: 
scelta difficile? 

 

Elezione rappresen-
tanti 
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L a  R e d a z i o n e  

        —- ALUNNI —- 

 Beccarisi Marina 

 Bertoldi Matteo 

 Belmonte Matteo 

 De Medici Claudia 

 Erroi Alessio 

 Lazzari Silvia 

 Maggio Federica 

 Miggiano Nicoletta 

 Palma Chiara 

 Portaluri Chiara 

 Giannuzzi Paride 

—–- DOCENTI -—– 

 De Donno Clelia 

 Leomanni Fernanda 

 Spedicato Roberto 

 Varraso Antonio 

e di valori. É necessario, però, che i   

processi educativi legati alle parole 

Cittadinanza e Costituzione non 

siano esclusivi ed esaustivi delle 

discipline umanistiche, ma che tutto 

ciò che ruota all’interno di un’aula 

scolastica (relazioni, comunicazioni, 

emozioni, percezioni, sape-

ri...) concorra a costruire 

un nuovo umanesimo. 

A tal fine, crediamo, che 

ogni docente debba, oggi 

più che mai riconoscere  e 

riscoprire il valore educati-

vo del suo ruolo come 

maestro di vita. 

La Redazione  

Per migliaia di docenti delle scuo-

le italiane di ogni ordine e grado 

l’anno scolastico 2009/2010 si è 

aperto all’insegna di un nuovo 

dilemma, nato dalla Circolare 

Ministeriale del marzo 2009 dal 

titolo ― documento di indirizzo per 

l a  s p e r i m e n t a z i o n e 

dell’insegnamento di Cittadinanza  

Alcuni alunni (Un cam-

pione) dell’Istituto ―E. 

Mattei‖, nell’ambito 

della sperimentazione dell’ inse-

gnamento di CITTADINANZA e 

COSTITUZIONE, sono stati solle-

citati dai docenti promotori ad 

interrogarsi sull’ importanza e la 

necessità del rispetto delle regole 

per la realizzazione di una cittadi-

nanza agita anche attraverso la 

promozione dell’impegno in prima 

persona per il benessere proprio e 

altrui. In quanto patrocinatori e 

protagonisti essi stessi di una 

nuova idea di cittadinanza critica-

mente e socialmente partecipata, 

gli alunni  hanno elaborato, sulla 

base della lettura del Regolamen-

to d’Istituto, una tabella compren-

siva di dieci voci inerenti il rispetto 

e la promozione di determinate 

regole comportamentali e finalizza-

ta appunto alla valutazione della 

correttezza o meno di determinati 

atteggiamenti in ambito scolastico. 

Sulla base di quanto raccolto, il 

gruppo dei docenti coordinatori dei 

dipartimenti, ha elaborato i dati e 

attribuito per ogni voce di questa 

tabella, un punteggio differenziato 

da zero a dieci. Successivamente, 

si è messo a punto un piano di 

lavoro in cui, pur conferendo un 

ruolo primario alle discipline umani-

stiche, si è voluto realizzare, attra-

verso dei FOCUS di apprendimen-

to, il coinvolgimento di altri insegna-

menti quali per esempio Educazio-

ne fisica, Religione e Diritto. Più in 

particolare, si è voluto intendere 

tale curricolo non in senso 

tradizionale, prescrittivo, 

ma in chiave multidiscipli-

nare e trasversale, in quanto didat-

tica centrata su un’idea di cittadi-

nanza, esperita in relazione alle 

diverse situazioni ed ai diversi 

momenti della vita quotidiana. 

Hanno partecipato gli alunni: 

Conoci, Lazzari, Mandorino, Ma-

raschio, Portaluri, Bonuso, Sisin-

ni, Licchetta, Cagnazzo, Ruggeri, 

Romano, De Iaco, Bianco, Nuzza-

ci Guglielmo, Mancarella, Zocchi.   

Hanno collaborato i docenti: Can-

noletta, Conte, Corallo, De Don-

no, De Marco, De Pascali, Gra-

vante, Leomanni, Mangia, Mega, 

Monteforte,  Palumbo, Spro, Ta-

rantino, Varraso,  Zollino. 
 

N u m e r o 1 - d i c e m b r e  2 0 0 9                  P a g i n a  1  

DELIVERY UNIT:  

UN ANNO DI PROVA 

Si è costituito presso il Miur la 

"Delivery Unit", traducibile in 

"Unità di consegna", cui è stato 

affidato il compito di sostenere e 

indirizzare gli istituti tecnici che a 

partire da quest'anno scolastico 

intendano attivare la sperimenta-

zione della riforma della istruzione 

tecnica che partirà con tutti i suoi 

effetti nell 'anno scolastico 

2010/11, coinvolgendo subito le 

prime e le seconde classi. La no-

stra scuola è stata selezionata per 

la sperimentazione e gruppi di 

docenti sono già al lavoro. 

 CISCO IT 

PC Hard-
ware and Software-è speciali-
stica per i sistemi e reti di com-
puter ed è la più importante 
certificazione riconosciuta nel 

settore informati-
co e delle teleco-
m u n i c a z i o n i ; 
passaporto per 
chi intende intra-
prendere la pro-
fessione di tecni-
co informatico, 

sia nel pubblico che nel privato. 

Ognuna di queste certificazioni 
costituisce credito formativo 
negli Esami di Stato.  

Certificazioni informatiche Certificazioni informatiche Certificazioni informatiche    
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delle antiche lingue ebraica e sanscri-
ta, la sabbia assumeva la forma dei simbo-
li grafici delle vocali stesse, mentre le 
nostre lingue moderne non producevano 
analogo risultato! Come è possibile? Gli 
antichi ne erano a conoscenza? Vi è qual-
che connessione con la denominazione di 
lingua sacra, attribuita alle suddette lingue 
ma anche a quella tibetana ed egizia? 
Quale tipo di proprietà 
possiedono tali lingue 
sacre? Hanno forse 
la straordinaria facol-
tà di influenzare, 
trasformare o creare 
la realtà fisica?  

Il dott. Jenny osser-
vò anche che i disegni che si formava-
no, ricordavano le strutture cellulari 
degli organi viventi e si convinse che la 
vita è il risultato delle vibrazioni specifi-
che di ogni cellula, cioè ogni cellula ha il 
suo suono, la sua nota, la sua frequen-
za di risonanza. In seguito, vari ricerca-
tori hanno dimostrato che i suoni 
(anche quelli non udibili, come infrasuo-
ni e ultrasuoni) hanno il potere di in-
fluire sul corpo umano, modificando: 
respirazione, battito cardiaco, pres-
sione arteriosa, tensione muscolare, 
temperatura della pelle, secrezioni 
interne, onde cerebrali, DNA. Ciò era 
in qualche modo noto già nell’ antichità 
e si impiegava il potere curativo dei 
suoni (tuttora praticato da pionieri di 
questo settore). 

Le tradizioni mistiche dell’Oriente e dell’ 

N el 1787 il giu-
rista, musici-

sta e fisico tedesco 
Ernst Chladni 

(1756-1829), pubblicò “Scoperte sulla 
teoria dei suoni‖, ponendo le fondamenta 
della cimatica = scienza delle onde 
(comprendendo onde sonore, subsoni-
che, ultrasoniche, luce visibile, elettro-
magnetiche, ecc.). 

Facendo vibra-
re le corde di 
un violino, a 
cui era fissato 
un piattello di 
metallo rico-
perto di sab-
bia, Chladni 
vide formarsi 
delle figure (a 
lato), in cui la 
sabbia si strut-
tura in forme 
ben definite. 

Questi studi 
furono approfonditi nel XX secolo da un 
fisico svizzero: il dott. Hans Jenny che, 
facendo vibrare a frequenza e ampiezza 
specifiche materiali diversi su una lastra, 
essi si modellavano secondo forme e 
schemi di movimento tipici di quella vi-
brazione e del materiale usato. Se poi 
aumentava la frequenza, cresceva la 
complessità delle forme.  

Utilizzando il fonoscopio, Jenny scoprì che 
quando venivano pronunciate le vocali 

Occidente ci dicono 
che il suono è la 
chiave per penetrare 
i misteri dell’ universo, che esso è la vera 
fonte da cui l’universo ebbe origine, la cau-
sa primordiale, l’autore della creazione, del 
mantenimento e della trasformazione di 
tutta la vita e la materia.  

Nella Bibbia si legge: “ ...e Dio disse: Sia la 
luce e la Luce fu... 
(Genesi, 1:3). Attraver-
so il suono della parola 
di Dio si creò la luce.  

E ancora: “All’inizio era 
il Verbo” (Vangelo di 
San Giovanni, 1:1). 

Nei Veda indù leggia-
mo: “All’inizio era Brahama, e con lui fu la 
Parola”. 

In modo simile: al Dio egizio Thoth bastava 
nominare un oggetto per dargli vita. E an-
cora: le leggende degli indiani Hopi rac-
contano della Donna Ragno che intonava il 
canto della creazione per portare in vita le 
forme inanimate. E nel Popul Vuh della 
tradizione Maya è il potere della voce a 
dare vita ai primi uomini. 

I L  S U O N O  E  L E  F O R M E  D E L L ’ U N I V E R S OI L  S U O N O  E  L E  F O R M E  D E L L ’ U N I V E R S OI L  S U O N O  E  L E  F O R M E  D E L L ’ U N I V E R S O    

(Prof. Roberto Spedicato docente dell‟ITIS “Mattei”) 

“La verità è sempre quella, 
la cattiveria degli uomini 
che ti abbassa 
e ti costruisce un santuario di odio  
dietro la porta socchiusa. 
Ma l'amore della povera gente  
brilla più di una qualsiasi filosofia. 
Un povero ti dà tutto  
e non ti rinfaccia mai la tua vigliaccheria”.  

Alda Merini , da "Terra d'amore "  

Scrittrice, giornalista, traduttrice e critica, nasce a Genova il 

18 luglio 1917. A ventiquattro anni - e in piena seconda 

guerra mondiale - si laurea in Lettere con una tesi in lette-

ratura americana su Moby Dick. Il capolavoro di Melville è 

la chiave che le apre la porta sul mondo della grande lette-

ratura made in USA. Nel 1943 pubblica la prima parziale 

traduzione dell'Antologia di Spoon River di Edgar Lee Ma-

sters. 

Il suo mentore è Cesare Pavese. L'incontro del 1948, a 

Cortina, è con Ernest Hemingway. Nasce un rapporto 

di amicizia e di lavoro. Nel 1949, Mondadori manda in 

stampa la traduzione di Addio alle armi. La Pivano 

sarà la maggiore curatrice delle opere dell'autore de Il 

vecchio e il mare. 

Il primo viaggio negli Stati Uniti è del 1956. Al suo ri-

torno, porterà in Italia la poetica, le pagine di letteratu-

ra e di vita della beat generation… Negli anni succes-

sivi, traduce Allen Ginsberg, ma anche Bob Dylan. Il 

suo approccio alla letteratura non conosce steccati.  

Addio a Fernanda PivanoFernanda Pivano 

portò l'America in Italia 

Addio a Alda MeriniAlda Merini 

Una vita vissuta tra manicomio e 
poesia:  una continua odissea 
dove vivere,  morire e  rinascere. 

FERNANDA PIVANO 

e   ALDA MERINIALDA MERINI    

di Nicoletta MIGGIANO 

Per approfondimenti: Il potere cura-

tivo dei suoni, Jonathan Goldman, ed. 

Il punto d’incontro. Filmati interessanti 

si trovano su You Tube cercando 

―cimatica ‖. 

http://www.aurorablu.it/poesie/alda_merini.htm


 

sato ed ogni numeretto ha la 

giusta collocazione nello spa-

zio. Sta a noi scoprire il 

òtrabocchettoó, il trucco o 

chiamiamola semplicemente 

ògiusta logicaó. 

Ecco paragoniamo ora quel 

disegno ad una vita. Il progetto che Dio 

ha posto sulle nostre strade, ora tocca 

a noi scoprire il senso della figura che 

pian piano, con il tempo ,ma soprattutto 

con la pazienza, comincerà ad emergere.  

Può sembrare una cosa noiosa per i più 

scettici, i superficiali ma ognuno è libe-

ro di prendere la cosa come crede o 

come non crede.  Guardiamoci e riflet-

tiamo . 

Q ualche giorno fa so-

no stata incuriosita 

dal titolo di un articolo:ó 

LA MATITA DI DIO.ó  

-Ma quale matita - pensai 

ðDio ha forse  tra le mani 

una matita ?  

Eppure, andando avanti tra quelle ri-

ghe,cominciai pian piano a riflettere. Lo 

scrittore di questa lettera è un Vesco-

vo che paragona la nostra vita, la vita 

di noi giovani ad uno di quei giochetti 

presenti sulla settimana enigmistica dal 

titolo òcosa apparir¨?ó. Uno di quei gio-

chetti dove cõ¯ da perdere la testa, 

allõinizio ¯ solo confusione e disordine. 

Tuttavia quel disegno è stato ben pen-
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Sono i tre personaggi attorno ai quali 
ruota la trama del film, Il Grande 
Sogno, un affresco del „68, costante-
mente in bilico fra autobiografia e 
cronaca storica. 

 Come inizio... Veramente bello 
questo film! ― L’artista Placido,  ha 
raccontato le emozioni e la sua pas-
sione si percepisce nell’attenzione 
costante a cogliere le novità e le 
trasgressioni  di un ’68  che ha risve-
gliato anche...  le nostre coscienze.  

Baarìa: In questo affresco collettivo della 
Sicilia di un tempo, la storia regina è quel-
la della famiglia contadina dei Torrenuo-
va, raccontata attraverso utopie, sogni in-
franti e grandi amori di tre generazioni. Si 
inizia con un prologo negli anni ’20 incentra-
to sulla figura di Cicco, un pastore con la 
passione della letteratura epica e fortemen-
te avverso al regime fascista. Ci si sposta 
poi con un ellisse agli anni della guerra in 
cui cresce Peppino, figlio di Cicco, che dal 
padre erediterà quello spirito contestatore 
che lo porta ad appassionarsi alla politica 

Barbarossa racconta una storia che 
ha inizio nel 1158 nelle terre intorno 
Milano, quando un ragazzo salva la 
vita ad un cavaliere a lui sconosciuto 
senza sapere che si tratta 
dell’imperatore Federico I di Ho-
henstaufen. Il giovane si chiama 
Alberto da Giussano, un milanese 
figlio di un fabbro che qualche anno 
dopo guiderà una rivolta contro 
l’imperatore per riconquistare la 

libertà. 

Benito Mussolini è alla direzione 
dell’Avanti quando incontra Ida Dalser a 
Milano. Ida crede fortemente in Mussolini, il 
suo eroe. Allo scoppio della guerra Musso-
lini si arruola e scompare dalla vita della 
donna. Ida lo rivedrà in un ospedale milita-
re, immobilizzato e accudito da Rachele, 
appena sposata con rito civile. Furente si 
scaglia contro la rivale rivendicando di 
essere lei la vera moglie, di avergli dato 
un figlio, ma viene allontanata a forza e 
disconosciuta, sorvegliata, pedinata e 

rinchiusa in manicomio.  

 

UNA MATITA ... PER RIFLETTERE  (di Silvia LAZZARI) 

Il mondo sulle nostre spalle 

C ome Atlante 

che per puni-

zione fu condannato 

a reggere il peso del 

mondo sulle spalle, 

oggi ci sono ragazzi 

che per motivi diver-

si sono costretti a 

sostenere, anche 

loro, il peso del 

mondo sulle spalle. FUMO, ALCOOL, 

DROGA, ”CATTIVE” AMICIZIE sono, a 

mio avviso, il peso del mondo dei ragazzi 

di oggi.  Pesi che portano alla solitudine 

perché se  si finisce in quei giri è difficile 

uscirne e tutti si rivolteranno contro se 

decidi di abbandonare il branco. Ecco 

quindi  che  si è costretti a sostenere tutti i 

problemi da soli e sentirsi inutili e  insigni-

ficanti: questa è la punizione più grande 

del nostro tempo. 

 Andrea CORVAGLIA 

Q uattro sono i film che gli alunni dell’Istituto Tecnico Industriale Enrico Mattei , 
vedranno presso il cinema ― MODERNO‖ di Maglie: Novembre 4 e 5; Dicembre 21 

e 22; Febbraio 26 e 27; Marzo 30 e 31. La rielaborazione sarà svolta durante le ore 
dedicate a CITTADINANZA E COSTITUZIONE .               A cura di Chiara PORTALURI 

Sincerità 

Adesso è tutto così semplice 

#ÏÎ ÔÅ ÃÈÅ ÓÅÉ ÌȭÕÎÉÃÏ ÃÏÍÐÌÉÃÅ 

Di questa storia magica 

Sincerità 

Un elemento imprescindibile 

Adesso è un rapporto davvero 

Ma siamo partiti da zero 

!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÅÒÁ ÐÏÃÁ ÒÁÇÉÏÎÅ 

Nel vortice della passione 

% ÆÁÒÅ Å ÒÉÆÁÒÅ ÌȭÁÍÏÒÅ 

Per ore, per ore, per ore ... 

Marina BECCARISI 

H o scelto questa canzone di 
Arisa perché sicuramente 

ÃÏÌÏÎÎÁ ÓÏÎÏÒÁ ÄÉ ÕÎȭÅÓÔÁÔÅ ÃÈÅ 
ha lasciato dentro di noi particola-
ri ricordi. 
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LOTTIAMO PER L’ITISLOTTIAMO PER L’ITISLOTTIAMO PER L’ITIS   
lista n. 1lista n. 1lista n. 1   

Candidato  prefe-
renze  

Baccardo Andrea 175 

Nutricato Marco 119 

Bevilacqua Cristian 340 

Perfetto Luca 119 

Forte Daniele 113 

Stefanizzi Marco 68 

Mariano Stefano 68 

Rubrichi Antonio 90 

TRASPARENZA E       

COERENZA lista n. 2 

Candidato  prefe-
renze  

Presicce Donato 87 

Mariano Davide 32 

Paiano Gianluca 13 

Sacco Giuseppe 29 

De Giuseppe Mattia 36 

Gennaccari Michele 32 

OLD SCHOOL  
lista n. 3 

Candidato  prefe-
renze  

Zecca Pieraldo 103 

Zullino Federico 69 

Manzi Marco 63 

Amato Riccardo 21 

Palma Pierpaolo 25 

Colucci Martina 17 

Angelini David 70 

Nocco Damiano 2 

ELEZIONE RAPPRESENTANTI            (Matteo BELMONTEΉAlessio ERROI) 

 
Il 22 Ottobre 2010 si sono svolte 
le elezioni d’Istituto e di classe, 

presso l’ITIS di Maglie. Le 

elezioni si sono svolte in un clima 
di ―sana‖ competizione e come 
potete notare dalle tabelle la lista 
vincente è: LOTTIAMO PER 
L’ITIS. Questi rappresentanti 
hanno esposto il loro programma  
in maniera chiara  e concisa, 
tanto da guadagnarsi il maggior 
numero di consensi.  
 

BUON LAVORO RAGAZZI! 
 

I ragazzi coinvolti hanno 

portato il materiale di rici-

clo, raccolto nel paese, vicino 

alla bilancia, dove è stato 

pesato quindi si sono forma-

te delle squadre e si è dato 

inizio alla ga-

raé!!! Si ¯ ri-

sposto a dei 

quiz, si sono 

costruiti edifi-

ci monumentali 

del paese (con carta e plasti-

ca), ed alla fine una bellissi-

ma sfilata di moda con abiti 

sempre di materiale di rici-

clo. A mezzogiorno poi, tutti 

radunati per il pranzo, con un 

menù eco-compatibile, servi-

to su foglie di fico e bucce 

dõaranciaé per dissetarsi, 

acqua dalle fontane del Pae-

Due studenti in un 

bar dopo l'inter-

rogazione di ma-

tematica:  

-  Allora, come è 

andato l'interroga-

zione? 

-  Eõ  stata unõinterrogazione 

molto religiosa.  

-  Ma come religiosa, non era 

unõinterrogazione di mate-

matica? 

-  Il professore faceva le 

domande ed io facevo il se-

gno della croce, io risponde-

vo ed il professore faceva il 

segno della croce.  

Un uomo passeggia sul lun-

gomare e all'improvviso 

sente le grida.  

-  Aiuto, non so nuotare! Sto 

annegando. Aiuto! 

Lõuomo guarda 

verso il mare e 

vede uno che 

sta veramente 

annegando.  

Gli si rivolge:  

Do you speak english? 

-  Yes, yes! I speak English. 

Help me, please. 

-  Idiota, era meglio se impa-

ravi a nuotare che studiare 

inglese. 

Pierino torna dalla scuola e 

dice a papà.  

-  Papà, devi essere orgoglioso 

di me. Oggi sono stato l'unico 

della classe a saper risponde-

re ad una domanda che ci ha 

fatto la professoressa.  

-  Bravo figlio mio! E quale era 

la domanda? 
- Chi ha rotto la finestra? 

   Claudia DE MEDICI  

SCUOLA SUPERIORE: SCUOLA SUPERIORE: SCUOLA SUPERIORE: 

SCELTA DIFFICILE?SCELTA DIFFICILE?SCELTA DIFFICILE?   
Spesso a noi ragazze ―matricole‖ 

del I.T.I.S. chiedono il perché di 

questa scelta. Non sappiamo 

come rispondere, perché è stato 

molto difficile scegliere. Non 

riusciamo a trovare le parole per 

spiegare, anche se siamo sicure 

di non aver sbagliato. Questa è una scuola nuova, 

all’avanguardia per molti aspetti; capace di fornire conoscenze 

culturali ampie ed articolate, competenze specifiche nei vari 

settori e capacità di operare nel mondo del lavoro. Tuttavia cam-

biare scuola, dalle medie alle superiori, è sempre molto difficile: 

la tragica separazione dagli amici e la novità dell’ambiente nuo-

vo. Però frequentando la scuola, ci si rende conto che questi 

non sono grossi problemi e, a dir la verità, ci si trova bene: buoni 

rapporti con i compagni di classe e… i proff., sono anche loro 

molto bravi e disponibili, soprattutto perché non ci fanno sentire 

a disagio. Con un po’ di impegno sono sicura ci troveremo bene, 

anche perché l'avvio di questa fantastica avventura è iniziato 

bene, anzi benissimo. 

 Chiara PALMA 

Centrale: Via Ferramosca, 82 
Succursale 1: Via Sticchi, 1 
Succursale 2: Via Brenta,  

I T I S   M A T T E I  

   

LA SAGRA DELLALA SAGRA DELLALA SAGRA DELLA    

MUNDIZZAMUNDIZZAMUNDIZZA    

R ifiuti e alimenti (o ali-

menti e rifiuti?) sono 

due elementi con cui ci misu-

riamo ogni giorno e che condi-

zionano la quali-

tà della vita di 

ognuno di noi. 

Lõassessorato 

allõecologia e 

ambiente del 

C o m u n e  d i  C o r i g l i a n o 

DõOtranto, il mio paese, in 

collaborazione con lõ assesso-

rato allõecologia della Regione 

Puglia ha organizzato òLA SA-

GRA DELLA MUNDIZZAó 

una giornata di riflessione 

sulla gestione dei rifiuti e la 

cucina povera, dalle buone 

pratiche per ridurre la produ-

zione dei rifiuti alla valorizza-

zione delle piante spontanee e 

commestibili. Questa manife-

stazione ha visto coinvolti 

adulti, giovani e bambini con 

giochi, sfilate di moda, costru-

zioni e quiz, tutto basato sul 

riciclaggio.  

Auguri di  

Buone Fe-

ste dalla  
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